
 
 

Mercoledì, 2 marzo 2022 
 
È grande l’apprensione per quanto sta accadendo in Ucraina, dove purtroppo, come ha sottolineato 
papa Francesco nell’Angelus del 27 febbraio u.s., la “gente comune che vuole la pace…in ogni 
conflitto è la vera vittima che paga, sulla propria pelle, le follie della guerra".  
 
Caritas italiana da subito è stata accanto alla Caritas in Ucraina e alla popolazione tutta. 

La Caritas diocesana ha raccolto la generosa offerta di diverse famiglie che hanno messo a 
disposizione le proprie seconde case per accogliere persone in fuga dall’Ucraina e si sta preparando 
all’accoglienza. 

La Presidenza della Conferenza Episcopale Italiana il 28 febbraio ha invitato "a sostenere la raccolta 
fondi, avviata da Caritas Italiana, per far fronte ai bisogni immediati delle popolazioni vittime del 
conflitto”. 
  
In risposta a tale invito, quale segno tangibile della vicinanza della Chiesa di Asti alle vittime di questo 
assurdo conflitto, chiedo che in tutte le parrocchie 

 
Domenica 13 marzo 

 
si raccolgano offerte a favore delle vittime della guerra in Ucraina. 
 
Il ricavato verrà trasferito a Caritas italiana tramite la Caritas diocesana contribuendo a sostenere i 
servizi di accoglienza che le comunità cristiane stanno offrendo nei paesi di confine. 
 
Con la certezza che ancora una volta la risposta sarà generosa 
 
Vi benedico 
 

 

 

 
 

 Per offerte: Causale “Emergenza Ucraina” - Bonifico bancario a favore della Caritas Diocesana di Asti: 
Codice IBAN IT17S0623010320000046398437, Cariparma, Corso Alfieri n.213, Asti. 

https://www.chiesacattolica.it/emergenza-ucraina-raccolta-fondi-caritas-la-presidenza-cei-a-sostegno-della-popolazione/

